
LEGGE REGIONALE 1/2010
IN MATERIA DI ARTIGIANATO 

24 ottobre 2011



UN PO’ DI STORIA
1942 – Art. 2083 del Codice Civile
1956 – Legge 860/1956 – Prima legge-quadro – C.P.A.

1985 – Legge-quadro 443/1985
1993–95 – Legge 580/1993 Registro Imprese e “altresì”
2001 – Riforma Titolo V Costituzione (l. cost. 3/2001)
2001 – Legge Regione ER 32/2001
2006 – Direttiva 2006/123/CE “Direttiva Servizi” (art. 14)
2007 – DL 7/2007 – ComUnica – artt. 9 e 9bis (DL 70/2011)
2010 – Legge Regione ER 1/2010
2010 – ComUnica obbligatoria (1/4/2010)
2010 – D. Lgs. 212/2010 - Decreto Taglia-Leggi
2011 – Ultime sedute delle C.P.A.

1956 – Leggi 1524 e 1533/1956 – Previdenza artigiana



STRUTTURA
DELL’ALBO REGIONALE 

DELLE IMPRESE ARTIGIANE

S.R.A.
SERVIZIO REGIONALE

COMPETENTE PER LE ATTIVITÀ DI AMMINISTRAZIONE IN MATERIA DI ARTIGIANATO

C.R.A.
COMMISSIONE REGIONALE PER L’ARTIGIANATO

SEZIONI TERRITORIALI PROVINCIALI DELLA C.R.A.

C.D.C.
CAMERE DI COMMERCIO



STRUTTURA
DELL’ALBO REGIONALE 

DELLE IMPRESE ARTIGIANE

S.R.A.
SERVIZIO REGIONALE

COMPETENTE PER LE ATTIVITÀ DI AMMINISTRAZIONE IN MATERIA DI ARTIGIANATO

SVOLGE TUTTE LE FUNZIONI PREVISTE DALLE NORMATIVE DI SETTORE
(VERO “EREDE” DELLE COMPETENZE DELLE CPA)

POTERE DI DECISIONE SUI REQUISITI ARTIGIANI

COMITATO DI ESPERTI COME ORGANO CONSULTIVO A SUPPORTO



STRUTTURA
DELL’ALBO REGIONALE 

DELLE IMPRESE ARTIGIANE

C.R.A.
COMMISSIONE REGIONALE PER L’ARTIGIANATO

ORGANO CON ARTICOLAZIONE COMPLESSA CON SEDE PRESSO LA 
REGIONE MA CON PRESENZA DIRETTA IN OGNI PROVINCIA

TUTELA E RAPPRESENTANZA DELL’ARTIGIANATO

FUNZIONI CONSULTIVE E DI PROPOSTA

MANTIENE POTERI DI VIGILANZA SULLE PRATICHE



STRUTTURA
DELL’ALBO REGIONALE 

DELLE IMPRESE ARTIGIANE

C.D.C.
CAMERE DI COMMERCIO

DELEGA ALL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE PER 
L’ISCRIZIONE, MODIFICAZIONE E CANCELLAZIONE NELL’ALBO 

REGIONALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE

RISCOSSIONE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA E DELLE SANZIONI



STRUTTURA
DEL PROCEDIMENTO

Efficacia istantanea della ComUnica e modulo C18

Natura del procedimento

Tecnica istruttoria e impossibilità di sospensione

Natura dei provvedimenti di contrasto

Regime fiscale



CHIAVI DI LETTURA
PER L’APPLICAZIONE DELLA L.R. 1/2010

L’IMPRESA ARTIGIANA È “ANZITUTTO”
IMPRESA COMMERCIALE

COROLLARI: 

l’impresa artigiana è iscritta e anche annotata nel Registro delle 
Imprese

spetta al Registro Imprese la verifica dei presupposti di esistenza e 
legittimità dell’impresa (tra cui il possesso dei requisiti di esercizio 
dell’attività)



CHIAVI DI LETTURA
PER L’APPLICAZIONE DELLA L.R. 1/2010

Fondamenti sul piano normativo: 

• art. 12 legge 241/1990
• art. 431 DPR 445/2000 (ma: art. 116 DPR 581/1995 – verifica correttezza 
compilazione dei modelli)
• art. 2 legge 580/1993 – semplificazione amministrativa nelle procedure 
di avvio delle attività economiche tra i compiti istituzionali delle Camere di 
commercio

Diverso contenuto delle funzioni delegate alle Camere dalle leggi 
regionali 32/2001 e 1/2010

DIVIETO DI DUPLICAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI



CHIAVI DI LETTURA
PER L’APPLICAZIONE DELLA L.R. 1/2010

Onnicomprensività dei diritti di segreteria corrisposti al Registro delle 
Imprese

Principio che assume un duplice significato:

• ComUnica strumentale alla trasmissione della pratica all’Albo

• ComUnica sostitutiva di ogni altro adempimento all’Albo

LA COMUNICAZIONE UNICA È RIVOLTA ANCHE 
ALL’ALBO REGIONALE DELLE IMPRESE 

ARTIGIANE



PRESUPPOSTI DI ISCRIZIONE
ALL’ALBO REGIONALE DELLE IMPRESE 

ARTIGIANE

1. ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE 
IMPRESE

2. POSSESSO DEI REQUISITI DI 
“ARTIGIANALITÀ”

Complessità del procedimento di iscrizione di imprese 
individuali con la Comunicazione Unica



ADEMPIMENTI DELLE IMPRESE
NEI CONFRONTI DELL’ALBO REGIONALE IMPRESE 

ARTIGIANE
1. ISCRIZIONI
• Iscrizione contestuale alla costituzione dell’impresa
• Iscrizione successiva alla costituzione dell’impresa
• Iscrizione d’ufficio (caso della segnalazione di Enti ispettivi)

2. MODIFICHE
• Modifiche obbligatorie e “facoltative” (problema dei doppioni)
• Modifiche degli elenchi previdenziali (caso: recesso del socio)
• Modifiche relative all’attività artigiana

3. CANCELLAZIONI
• Effetto per l’Albo della cancellazione dal Registro delle Imprese: il 

problema della data effettiva di cessazione
• Cancellazione dall’Albo Regionale delle Imprese Artigiane con 

mantenimento dell’iscrizione nel Registro Imprese
• Decesso dell’imprenditore individuale (subentro eredi)



SISTEMA SANZIONATORIO
NEI CONFRONTI DELLE IMPRESE ARTIGIANE

1. TERMINI ED IMPORTI
• Sanzione per la mancata iscrizione (carenza di termine): da 

250 a 2.500 € (pagamento in misura ridotta 500 €)
• Sanzione per la mancata modifica o cancellazione: da 200 a 

1.000 € (pagamento in misura ridotta 333,33 €)
• Camera di Commercio ente beneficiario delle sanzioni

2. DOPPIE SANZIONI REGISTRO IMPRESE -
ALBO

• Trattamento dei casi di doppia sanzione: limiti operativi al 
ricorso al cumulo giuridico (art. 8 legge 689/1981)

• Criterio per il contenimento dei casi di doppia sanzione: 
ComUnica strumentale e ComUnica sostitutiva
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